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Comunicato stampa

Contrasto alle povertà nella provincia di Monza e Brianza

Stanziati 987mila euro per il sostegno di otto nuovi progetti

Attenzione alle famiglie fragili e agli adulti vulnerabili, contrasto all’isolamento sociale dei minori 
e avvio di nuove comunità educanti inclusive: ecco cosa succederà

Monza, 7 luglio 2022 - Il Comitato di gestione del Fondo “Contrasto nuove povertà” ha valutato i progetti pervenuti in risposta alla seconda finestra della call: otto le nuove iniziative selezionate, pronte a prendere il via nel territorio della provincia di Monza e Brianza con l’obiettivo di contrastare la povertà educativa, la povertà economica e la povertà digitale. Attenzione alle famiglie fragili, avvio di azioni di contrasto all’isolamento sociale di minori preadolescenti e adolescenti, attenzione agli adulti vulnerabili, avvio di iniziative di supporto alimentare e, ancora, apertura di comunità educative inclusive: ecco i focus dei nuovi progetti selezionati, che saranno sostenuti con uno stanziamento complessivo di 987mila euro.
Il Fondo “Contrasto nuove povertà” è stato istituito presso la Fondazione della Comunità di Monza e Brianza con una prima dotazione di risorse messe a disposizione da Fondazione Cariplo, Fondazione Peppino Vismara e la stessa Fondazione di Comunità MB. Il contributo di singoli donatori privati, di Acsm Agam, BrianzAcque e AEB ha implementato le risorse a favore del Fondo, ora pari a 2,5 milioni di euro per il triennio 2021-2023. Si tratta di uno strumento nato in coerenza con il programma “Contrastare l’aggravio delle povertà” promosso da Fondazione Cariplo, che nei diversi territori ha portato alla creazione di Fondi per sostenere iniziative di contrasto alle diverse forme di povertà.
Come le precedenti sei, anche le otto nuove progettazioni selezionate presentano un tratto distintivo comune: l’essere state in grado di attivare e di strutturare importanti reti territoriali, in grado di offrire una risposta di sistema alle priorità e ai bisogni individuati. Sono complessivamente 141 gli enti che, a diverso titolo, risultano coinvolti nell’elaborazione delle iniziative: cooperative sociali, associazioni di terzo settore, sportive e culturali, istituti scolastici, istituti religiosi ed enti pubblici.
Molte delle prime sei azioni selezionate, di cui è stata data comunicazione nel mese di marzo, hanno già preso il via: sono stati organizzati tornei sportivi e momenti di incontro e di condivisione dedicati ai più piccoli e alle loro famiglie, attività ludiche e ricreative, percorsi laboratoriali e attività di contrasto alla povertà economica e finanziaria. Le attività sono solo all’inizio: si svilupperanno nell’arco dei prossimi due anni. 
A oggi il Fondo ha stanziato complessivamente 1.821.000 euro per il sostegno di 14 progetti: sul sito della Fondazione MB, fondazionemonzabrianza.org, sono state create raccolte fondi dedicate alle singole iniziative che, come il Fondo, possono essere sostenute con una donazione online o con un bonifico.
I COMMENTI
“Una comunità che si muove in rete ha la capacità di leggere e intercettare i bisogni più immediati e visibili, ma soprattutto quelli latenti, che se identificati con anticipo possono fare la differenza nella vita delle persone - ha commentato il presidente di Fondazione Cariplo Giovanni Fosti - Per questo Fondazione Cariplo continua a investire con convinzione per sostenere progettualità che coinvolgono numerosi soggetti del territorio impegnati nel contrasto alle povertà materiali, spesso più visibili, ma anche in quelle più nascoste che minano la costruzione di futuro, come la povertà educativa, quella digitale e soprattutto il disagio emotivo dei ragazzi. La presenza attiva di importanti realtà imprenditoriali e di singole donazioni private che contribuiscono al Fondo, è segno della bontà di queste proposte e dei legami di fiducia che si sono generati sul territorio.”
“È solo con azioni comuni, sostenute da uno sguardo di insieme, che possiamo aiutare la nostra comunità a risollevarsi dalle difficoltà in ambito educativo, alimentare e digitale - ha dichiarato il Vicepresidente della Fondazione della Comunità di Monza e Brianza, Luigi Losa - Nel territorio della nostra provincia stiamo assistendo al rafforzamento delle collaborazioni tra organizzazioni di volontariato e realtà del terzo settore, parrocchie e imprese private, enti pubblici, istituti scolastici e club di servizio: l’intera comunità sente la responsabilità, e il desiderio, di prendersi cura dei più fragili ed è un onore per la nostra Fondazione di Comunità contribuire al sostegno di iniziative finalizzate a migliorare il benessere della comunità. Un’attività che non sarebbe però possibile senza il sostegno concreto di Fondazione Cariplo, dei singoli donatori privati e delle società e delle aziende che hanno deciso di indirizzare il loro sguardo verso la nostra stessa visione di futuro”.
“L’accordo triennale con Fondazione Cariplo – hanno sottolineato Marco Canzi e Paolo Busnelli, Presidente e Vicepresidente di Acsm Agam – mette a terra un sostegno concreto nei diversi territori in cui operiamo e di cui siamo espressione. Quando parliamo di politiche di sostenibilità non ci riferiamo soltanto alla transizione energetica e alla tutela delle risorse naturali ma anche a tutte le politiche di attenzione alle comunità locali che fanno parte del codice genetico di una multiutility fondata sull’identità e il radicamento. È il valore della responsabilità sociale d’impresa che nei fatti significa sostenere materialmente le comunità in un momento di particolare difficoltà per gli effetti della pandemia e del conflitto in Ucraina, al fine di contrastare le diverse forme di povertà e supportare le persone più esposte e fragili”.
“In questi giorni si parla tantissimo di siccità e di cambiamenti climatici e noi di Brianzacque - ha precisato il Presidente e AD di BrianzAcque Enrico Boerci - siamo al centro di queste emergenze nel prevenirle e nel contrastarle.  Emergenze che, unite agli effetti devastanti della pandemia e della guerra in Ucraina, oltre a cambiare il nostro modo di vivere stanno trasformando i nostri consumi e sempre di più toccheranno da vicino la qualità del nostro tenore di vita. Per questo, il Fondo Povertà al quale abbiamo aderito insieme ad altre straordinarie energie delle utilities della Brianza, rappresenta più che mai non una iniziativa per aiutare chi già soffre nella nostra comunità, ma soprattutto per prevenire e costruire in vista del futuro e di una ripartenza possibile. Educazione, alimentazione e riduzione delle disparità digitali sono tre strade essenziali in questa prospettiva, che ci rappresenta e che rappresenta la migliore Brianza e il miglior modo per aiutarla. La Brianza festeggia quest’anno i 100 anni del più bel Gran Premio di F1 del mondo, ma oggi dimostriamo che siamo la capitale della tecnologia e della velocità e insieme la capitale del cuore e dell’intelligenza nel saperli usare per fare del bene”. 
“Il periodo che stiamo affrontando ha fatto emergere una crescente necessità di collaborazione tra i diversi attori della società civile al fine di contrastare le diverse forme di povertà. Farlo è un obbligo morale - ha dichiarato Loredana Bracchitta, Presidente di AEB S.p.A. - Il forte legame che c’è tra AEB e i territori di adozione - molti dei quali sono coinvolti nei nuovi progetti che vengono oggi presentati - ci rende estremamente orgogliosi per l’aver fornito il nostro supporto al Fondo perché esso si traduce in un miglioramento concreto nelle vite di molte persone. Gli obiettivi raggiunti rappresentano uno stimolo ulteriore a continuare sulla strada della solidarietà e a moltiplicare ulteriormente il nostro impegno a favore delle comunità”.






*
A oggi il Comitato di gestione del Fondo è composto da membri indicati dalla Fondazione della Comunità di Monza e Brianza, da Fondazione Cariplo, dalla Fondazione Peppino Vismara, dal Comune di Monza, dai cinque ambiti territoriali della provincia di Monza e Brianza, dal Centro di Servizio per il volontariato Monza Lecco Sondrio, dalla Caritas zonale, da ACSM AGAM, dal Coordinamento delle Comunità Educative Minori MB, da AEB e da BrianzAcque.
Il Fondo è aperto: chiunque può contribuire con donazioni e incrementare così le risorse a disposizione e della comunità.  È possibile effettuare un bonifico intestato alla Fondazione della Comunità di Monza e Brianza Iban: IT03 Q05034 20408 000000029299; - Causale: Fondo Contrasto Povertà. È possibile sostenere il fondo anche con una donazione online a questo link. 




Per informazioni:
Federica Fenaroli | Fondazione della Comunità di Monza e Brianza Onlus
Via Gerardo dei Tintori, 18 - Monza | 039.3900942 | 339 1962430
info@fondazionemonzabrianza.org - www.fondazionemonzabrianza.org
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ALLEGATO
I PROGETTI – selezionati con la seconda tranche d’intervento

“Care box”, famiglia di famiglie | Rotary Distretto 2042 onlus
Stanziamento: 80mila euro
Azioni: il progetto prevede il sostegno di media o lunga durata alle famiglie di Monza e dei comuni limitrofi che si trovano in situazioni di difficoltà a causa della perdita di lavoro o in condizioni di disagio economico e sociale. La consegna quindicinale o mensile di pacchi alimentari, l’avvio di doposcuola finalizzati al supporto nello studio e allo sviluppo relazionale, l’organizzazione di eventi di condivisione e di soggiorni estivi rivolti alle famiglie e, ancora, la programmazione di corsi di italiano rivolti a donne straniere sono solo alcune delle attività previste dal progetto.
Partner: istituto religioso delle Minime Oblate del Cuore Immacolato di Maria onlus, MAPO odv, Società San Vincenzo De’ Paoli - Consiglio centrale di Monza.
In rete: Rotary Club Monza Ovest, Banco Alimentare, Comune di Monza.

Tavolo di sistema sulla povertà educativa “Contaminiamoci di cultura” | Cooperativa sociale Progetto Integrazione onlus
Stanziamento: 127mila euro
Azioni: il progetto intende contrastare la povertà educativa nelle aree di Desio, Seregno, Arcore, Agrate e Monza rivolgendosi alla popolazione più fragile, con un focus speciale sui bambini e sui ragazzi migranti e sulle loro famiglie. Si propone di intervenire sulle cause profonde della povertà educativa colmando i gap esistenti, in particolare negli ambiti formativi, educativi e sociali. Il progetto opera in stretto collegamento con i "Patti educativi di Comunità" presentati da Un Ponte Per e mira a coordinare le azioni, condividere buone pratiche e armonizzare gli obiettivi per evitare sprechi, sovrapposizioni e risposte frammentate e disarticolate.
Partner: associazioni Brucaliffo, Sulè, DelleAli e il Centro Residenze Reali Lombarde.
In rete: scuola di italiano “Il Centro” di Desio, Moskito, Comune Monza, Associazione di Volontariato Arcore, Comune di Agrate, E-Lab, IC di Cesano Maderno, IC Salvo D'Acquisto, IC Valsecchi di Varedo, IC Bontempi Agrate, IC Fratelli Cervi di Limbiate, IC Margherita Hack di Nova Milanese, IC Tolstoj di Desio, IC via Prati di Desio, istituto Manzoni di Bovisio Masciago, CdRR, Mosquito Rugby, Ambito Territoriale di Desio.

H.E.R.O.S. | Sociosfera onlus
Stanziamento: 78mila euro
Azioni: Il progetto è sostenuto dal Comune e dall’ambito di Seregno, oltre che da una rete locale costituita da scuole, cooperative, associazioni, parrocchie e oratori: obiettivi quelli di favorire l’emersione di situazioni latenti o a rischio povertà educativa, promuovere attività e iniziative per realizzare progetti di vita personalizzati, individuare nuovi strumenti e metodologie inclusive intervenendo in più ambiti e su più target. 
Partner: le cooperative sociali EOS e POP.
In rete: Comune di Seregno, oratori della comunità pastorale San Giovanni Paolo II di Seregno, Comitato di quartiere Meredo - Sant'Ambrogio di Seregno, istituto Martino Bassi di Seregno, istituto tecnico Primo Levi di Seregno, Collegio Balerini di Seregno, AGESCI Seregno, AFOL Monza Brianza, Natur&Onlus, associazione Antonia Vita - Carrobiolo, E-Lab Onlus, Comitato di quartiere San Carlo, Casa della Carità di Seregno.
Il giardino dei sogni: fiori di speranza | Parrocchia San Giuseppe di Seregno
Stanziamento: 200mila euro
Azioni: con il coinvolgimento di una rete di associazioni e di enti si intendono realizzare interventi coordinati negli ambiti educativi, della grave emarginazione e della povertà alimentare. Obiettivo quello di rendere la Casa della Carità di Seregno un punto di riferimento in grado di supportare in ogni ambito di necessità la persona che si rivolge al servizio.
Partner: Conferenza San Vincenzo, cooperativa San Vincenzo, Centro di Aiuto alla Vita – sezioni di Seregno, Desio e Sovico.
In rete: Caritas Decanato Seregno, Città di Seregno.

Spazio Lab, insieme verso l’autonomia | Associazione Madre della Misericordia
Stanziamento: 71mila euro
Azioni: il progetto prevede la creazione di un luogo multidisciplinare in grado di soddisfare le necessità intercettate dall'associazione e dai partner: si vogliono creare sinergie tra le associazioni che ruotano intorno alla “Casa della Carità” di Muggiò, gestita dall'associazione, e i diversi gruppi caritativi della comunità pastorale. La “Casa della Carità” ospiterà attività di doposcuola per i figli delle ospiti, degli assistiti dal banco di solidarietà, da Caritas e San Vincenzo, interventi personalizzati per le alunne della scuola di italiano, laboratori artistici, cineforum e momenti di scambio aperti anche alla comunità.
Partner: Parrocchia San Giuseppe, Banco di Solidarietà “Noi gli Amici di Paolo”.
In rete: parrocchia Santi Pietro e Paolo, parrocchia San Francesco, parrocchia San Carlo, Comunità Pastorale Madonna del Castagno.
InNovaMenti. Posso dire, posso fare, posso esserci | Fondazione Rossi
Stanziamento: 128mila euro
Azioni: l’intervento nasce da un percorso di co-progettazione avviato a Nova Milanese fra partner accomunati dall’essere in prima linea in campo educativo, culturale e sociale. Si intende offrire a circa mille ragazzi, di età compresa tra i 9 e i 17 anni, una serie di opportunità di qualità - dalla socialità costruttiva alle occasioni aggregative, formative e culturali. Attenzione poi ai luoghi e alle relazioni che favoriscono lo sviluppo delle motivazioni personali e dei progetti di vita, così da accompagnare i bambini e i ragazzi nel processo di sviluppo di competenze cognitive, emotive e di protagonismo attivo.
Partner: Arci Nova, Associazione Felicita Merati, Corpo Musicale Santa Cecilia - CMI, Impronte APS, Libera Accademia di pittura Viviani APS, SpazioVita APS.
In rete: Comune di Nova Milanese, IC Giovanni XXIII di Nova Milanese, IC Margherita Hack di Nova Milanese, Comitati genitori degli istituti comprensivi di Nova Milanese.
Giovani e adulti crescono insieme | Parrocchia San Pio X di Monza
Stanziamento: 200mila euro
Azioni: il progetto si sviluppa all'interno delle tre parrocchie della Comunità Pastorale Ascensione del Signore di Monza con il coinvolgimento attivo di enti non profit attivi all'interno e all'esterno dell'ambito oratoriano. Ambizione del progetto non solo il semplice supporto alle persone e alle famiglie coinvolte, ma anche la definizione di un modello operativo esportabile nelle altre parrocchie della Diocesi di Milano.
Partner: parrocchia di San Biagio, parrocchia di Santa Gemma, E-Lab Onlus Doposcuola, cooperativa sociale Fraternità Capitanio, Associazione Volontari Caritas Monza.
In rete: Comune di Monza, Società San Vincenzo De’ Paoli, Agesci Scout, cooperativa sociale La Nuova Famiglia, cooperativa sociale Sociosfera, società cooperativa La Meridiana, Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano.

Save the food. Tavolo di sistema contro lo spreco e lotta alla povertà alimentare | Casa del Volontariato
Stanziamento: 103mila euro
Azioni: il progetto intende attivare un coordinamento di sistema tra le diverse realtà che da anni operano sul territorio di Monza e Brianza a sostegno di famiglie in condizioni di grave povertà, così da avviare una co-progettazione con le pubbliche amministrazioni utile ad armonizzare azioni altrimenti frammentate, condividere le competenze, ottimizzare l'acquisto di derrate e il recupero delle eccedenze. Previsto l’utilizzo di una piattaforma informatica dedicata.
Partner: Fondazione progetto ARCA, associazione Missionaria Sabaoth, Auser Monza Brianza, Auser Barlassina, Auser Lissone, Auser Cavenago, Auser Desio, Arte d’Amarsi OdV.
In rete: Comune di Monza, Comune di Lissone, Comune di Barlassina.














I PROGETTI – selezionati con la prima tranche d’intervento

Uno per tutti, tutti per uno | Monza 2000
Stanziamento: 101mila euro
Descrizione: il progetto si realizzerà a Monza, nel quartiere di Regina Pacis - San Donato: si rivolge alle famiglie più fragili del quartiere dal punto di vista digitale, economico, alimentare e, soprattutto, educativo. 
Azioni: previsti interventi mirati e tra loro collegati rivolti ai minori, con azioni educative e di sostegno scolastico. Sono inclusi percorsi sportivi, diagnostici, psicologici, con attività assistenziali (economiche, alimentari e digitali) e azioni educative mirate al reinserimento sociale.
Partner: Diapason, Diritti Insieme, Società San Vincenzo De’ Paoli.
In rete: Carrobiolo 2000, In Dialogo Cultura e Comunicazione, Asd Gso, S. C. Juvenilia FiammaMonza Asd, comunità pastorale Santi Quattro Evangelisti, Servizio Centri civici Comune di Monza, IC Via Foscolo di Monza, Servizi sociali del Comune di Monza.
Patti educativi di Comunità | Un ponte per
Stanziamento: 63mila euro
Azioni: una rete di undici partner e cinque associazioni metterà a disposizione di nove istituti scolastici dislocati tra Monza, Meda e Vimercate circa 750 ore di percorsi laboratoriali definiti insieme agli insegnanti in base ai diversi bisogni educativi e didattici. Si stima il raggiungimento di almeno 92 classi: sarà così offerta a numerosi studenti l'opportunità di sviluppare tematiche sociali favorendo così esperienze educative e di crescita.
Partner: Arci Scuotivento, Arcodonna, Banca del tempo di Monza, Gruppo solidarietà Africa, La scatola dei pensieri, Legambiente Monza, Libera. Nomi e numeri contro le mafie, Parada, Silvia Tremolada, Socialtime, Elianto, ClownOne, Freemoving, Pandora, VIP Brianza, Caritas Monza.

Pit Stop Maggiolino. Officina per ripartire | Consorzio Comunità Brianza
Stanziamento: 150mila euro
Azioni: nello spazio “Maggiolino” di Lissone, sede di servizi per adulti vulnerabili dei Comuni dell’ambito di Carate Brianza, si vogliono sostenere percorsi partecipati, integrativi e innovativi a contrasto della povertà digitale ed economico-finanziaria. 
Aree di intervento: avvio di attività di alfabetizzazione digitale finalizzate ad accrescere le capacità di utilizzo di piattaforme funzionali a necessità quotidiane e burocratiche; diffusione di competenze di educazione finanziaria a contrasto della povertà economica e avvio di percorsi scolastici di prevenzione di condotte finanziarie a rischio e laboratori di educazione all’occupabilità, con il coinvolgimento di scuole del territorio; promozione della manutenzione partecipata dell’immobile e della cultura del riuso attraverso un laboratorio di riparazioni, con affiancamento educativo per l’acquisizione di soft skills e di iniziative per la diffusione di buone prassi. “Pit Stop Maggiolino” si configura come una vera e propria “officina per la ripresa” dei cittadini in stato di vulnerabilità, attraverso azioni trasversali e specifiche.
Partner: Mestieri Lombardia, Spazio Giovani impresa sociale, Stripes cooperativa sociale
In rete: Ambito Territoriale di Carate Brianza, Amici Fiamme Gialle per la solidarietà, Mondovisione, Vestisolidale, Buenavista, Gruppo Restarters Milano, Cgil Monza e Brianza, Cisl Monza e Brianza.

Ogni luogo un incontro | Natur&
Stanziamento: 120mila euro
Azioni: il progetto intende sperimentare un metodo per interrompere il circolo della povertà educativa che riguarda oggi in modo straordinario preadolescenti e adolescenti attraverso il potenziamento del sistema educativo che se ne occupa. A Monza, Giussano e Seveso si vogliono riempire di nuovi significati i luoghi abitati dalle comunità educative, dai centri diurni, dai centri animazione socio-educativa e gli spazi tipicamente fruiti dalle “escluse” e dagli “esclusi”: obiettivo quello di trasformarli in nuovi luoghi di comunità. Si vuole potenziare l’interazione con il territorio, rovesciando il principio di inclusione tipico dell’attuale sistema educativo: non saranno i minori accolti a fare il movimento di ricerca di inclusione nel territorio, ma sarà il territorio a fruire dei luoghi dove realizzare l’esperienza educativa. Un sistema virtuoso in cui l’educazione non è scopo ma strumento attivo di partecipazione. 
Partner: associazione Antonia Vita - Carrobiolo, cooperativa sociale Novo Millennio, cooperativa sociale Meta.
In rete: cooperativa Fraternità Capitanio, Minime Oblate del Cuore Immacolato di Maria, istituto Padre di Francia, istituto Pavoniano Artigianelli, cooperativa Comin, cooperativa San Vincenzo, associazione I Tetragonauti, cooperativa Diapason.
[bookmark: _GoBack]Villa Valentina | Il Veliero onlus
Stanziamento: 350mila euro
Azioni: il progetto si propone di riqualificare "Villa Valentina", a Monza, affinché possa diventare uno spazio aperto alla comunità e a disposizione per realtà sociali attive sul territorio di Monza e Brianza. L’obiettivo è restituire alla città un bene comune ispirato agli assunti della sostenibilità ambientale, creando uno spazio multidisciplinare rivolto a tutta la cittadinanza (bambini, adolescenti, persone con disabilità e loro famiglie) con la finalità di: sviluppare percorsi di educazione e potenziamento dell’autonomia; istruire in ambito multimediale e fornire un supporto allo studio;  svolgere attività artistiche, culturali, ricreative ed eventi socio-culturali con momenti d’incontro e di ristoro; formare professionalmente con la somministrazione di tirocini e/o borse lavoro; essere utilizzabile da aziende, associazioni, cooperative per meeting, team building, location per pranzi sociali, co-working; creare un modello replicabile che veda il rapporto teatro - educazione - disabilità strumento di intervento incisivo e funzionale per affrontare l’emergenza legata all’aumento delle nuove povertà in ambito educativo.
Partner: associazione Capirsi Down Monza, associazione culturale Geniattori, Parafrisando, associazione Elianto.
In rete: Rete TikiTaka

All the B-est per il futuro | Sbaraglio Aps
Stanziamento: 50mila euro
Azioni: costituire la rete B-est ha significato lavorare per un anno tra Associazioni, supportate da CSV Monza Lecco Sondrio e dall’Ufficio di Piano dell’Ambito di Vimercate, scambiando riflessioni, conoscenze e nuove pratiche condivise mediante metodologie proattive. Ciò ha permesso di evidenziare le energie del mondo associativo del Vimercatese scoprendo affinità motivazionali e operative che hanno favorito una progettazione trasversale nonché di cogliere i bisogni emergenti della comunità. In sinergia con la rete si sono affrontate diverse aree di intervento in termini sociali, educativi, economici e occupazionali, tenendo conto delle fasce più fragili e a grave rischio di esclusione sociale. Uno sguardo è stato rivolto al tema della ricostruzione del tessuto sociale pensando spazi di intervento e di mobilitazione culturale collettiva, con il coinvolgimento attivo dei beneficiari perché diventino, a loro volta, propulsori di energie e portatori di cambiamento.
Partner: Anteas odv, Elohi aps, Un palcoscenico per i ragazzi odv, Antes odv, La mano nella mano odv, associazione Sloworking.
In rete: Ufficio di piano dell’Ambito di Vimercate - Brianza Est.
[image: ]
image1.png




image2.jpeg




image3.jpeg
\

s

/ FONDO CONTRASTO
‘ NUOVE POVERTA

UNA MANO PER RIALZARSI




image4.jpeg
. ® 7N
Fondazione 4 BrianzAcque ﬁﬁi’,? (ég..?ﬂ.!
CARIPLO . AEB

MONZA E BRIANZA
ONLUS GRUPPOQ2a





